OSSERVAZIONI CRITICHE 


DI 

ROSARIO SANTA LUCIA DI EBOLI 

SULLE 

ANNOTAZIONI TEORICO-PRATICHE 

i 

sulla sede e natura delle febbri comuni contìnue 

f 

DEL DOTTOR 

’ ALFONSO FALODAMIl 





NAPOLI 

TIPOGRAFIA DI FEDERICO VITALE 
Largo Regina Coeli n* 2 e 5. 
1856 



Digitized by Google 



\ 


Niuno oggi mai nega l’ incremento de’ vari rami dello 
scibile medico , in grazia de’ lavori di nomini indefes- 
si. Vediamo perciò pubblicarsi opere ed opuscoli im- 
portanti a propagare scoverte e miglioramenti. Presso 
noi non mancano diligenti e laboriosi uomini, che mi- 
rano allo scopo accennato , e danno alla luce le loro 
produzioni. Anche tra’giovani medici scorgesi una nobile 
gara , mostrandosi ardenti per Y immegìiamento della 
scienza. Un tale Alfonso Falcioni, che io personalmen- 
te non conosco, ha dato alla luce un opuscolo riguar- 
dante un argomento importantissimo: Annotazioni sulla 
sede c natura delle febbri cc. 

Mentre da una parte ho lodato la buona volontà del- 
T autore a voler chiarire il punto, anzidetto , mi duole 
dall’altra in vederlo immerso nel baratro degli errori 
e della confusione. Ed e perciò che senza ritardo ho 
credulo fargli , coi riguardi dovuti ad un collega , le 
presenti osservazioni. Son sicuro che egli le guarderà 
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di buon occhio , c le gradirà , perche lo tolgono dalle 
oscurità , e dalla falsa via che ei batte in fatto di me- 
diche cognizioni, e per dimostrargli al tempo stesso che 
mal si è avvisato nel combattere le opinioni di uomini 
di noto sapere. 

11 Falciarli dopo aver passato a rassegna le dottrine 
sulle febbri da Ippocrate a Broussais, e quelle de’tem- 
pi posteriori, ammette la sede della febbre ne’tre grandi 
sistemi tubo gastro-enterico , sangue , e nervi. 

Qui vedesi dapprima quale confusione d’ idee egli si 
abbia, chiamando sistema il sangue, mentre la voce siste- 
ma è dovuta all' apparecchio circolatorio sanguigno; e 
meglio avrebbe potuto dire nervi e vasi sanguiferi , i 
quali essendo tessuti primitivi , tra loro strettamente le- 
gati sono le sedi di ogni morbo. Vi ha messo tubo ga- 
stro-enterico come se questo potesse essere indipendente 
da vasi e da nervi nella produzione della febbre. Ma la- 
sciamo queste cose che fanno preconcepire molto male 
del suo lavoro , e veniamo ad argomenti di maggiore 
rilievo. 

Egli soggiugne die questi debbono essere affetti da 
processi morbosi diffusi per ingenerare la febbre ; che 
se si limitano in un sol punto , non sarebbe febbre , 
ma infiammazione , iperemia infiammatoria , e la 
e febbre sarebbe fedele espressione di cotesla alterazione 
<r circoscritta, alterazione del morbo di tessuto, non mor- 
<c boso processo, e conseguentemente non febbre, s. 

L* autore colle suddette espressioni dà chiara pruova, 
che egli dimentica che cosa sia processo morboso. Vor- 
rebbe distinguere il morbo di tessuto da morboso pro- 
cesso ! E non vede che sono la stessa cosa ! Per pro- 
cesso morboso , o causa prossima di morbosi fenomeni 
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non s' intende una entità immaginaria, un quid igno- 
to , immateriale , non è il dissesto, il disquilibrio, 
termini vóti di senso , da alcuni vagheggiali con serietà, 
ma qualsiasi lesione di tessuto , organo , ed apparec- 
chio. Tali lesioni clic avvengono per I’ azioni di sva- 
riate cause occasionali sono appunto 1’ angioidesi , la 
irritazione , la congestione , la flogosi , ed in seguito 
delle quali sorge la reazione , la febbre. Siffatti mor- 
bosi processi possono essere limitati , senza apportar 
febbre , e possono diffondersi al sistema circolatorio san- 
guigno , e cosi sorge la febbre. Egli chiama la febbre 
generatrice di morboso processo , flogosi ec. Il dire un 
sintomo , un effetto , una entità , un ignoto ingenera 
una flogosi , una congestione : vale lo stesso che dire 
1' effetto produce la causa , ossia 1’ ombra produce il 
corpo... 11 Falcioni ha preso la stessa espressione, lo 
stesso errore del Griso/le, che dice poter la febbre ge- 
nerare l’ infiammazione. Non sa 1’ autore che talvòlta il 
morboso processo irritativo o flogistico è lento e sub- 
dolo , e sembra apparir dopo il vistoso sintomo febbre; 
mentre vi era già prima, e comunemente si travede senza 
fissarne il cominciamenlo. Egli colle dette sue idee vor- 
rebbe rimenare la fioritissima nostra età ai tempi an- 
tichi , quando ammcllcvasi la essenzialità delle feb- 
bri, delle quali si lesscroho ben luughi cataloghi, e se 
ne fecero numerossime specie, credendosi ciascuna un 
morbo speciale seuza indicarne la sede. Così egli, forse, 
non volendolo riammette un vitalismo puro tanto og- 
gidì confutalo. Sappia 1’ autore , che ove è febbre , là 
ha dovuto precedere un morboso processo, ed il conci- 
lamento febbrile generale, clic spesso vedesi prima del 
processo localizzalo , non dipende che da questo sles- 
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so , che prima era oscuro ed inosservato, e poi divie- 
ne chiaro in un organo, in un apparecchio. Sappia che 
un panereccio, una spina inOtta portar possono la feb- 
bre. Se in alcuni esantemi appare prima la febbre, dessa 
è ordita ne’ vasi iuterni che ne sono sede principale , 
febbre esantematica. 

A di nostri pochi traviati dalle rette istituzioni am- 
mettono la essenzialità delle febbri i concetti erronei 
e superficiali ! Sarebbe superfluo qui citare l’ immenso 
numero di autori , che considerano la febbre come om- 
bra (1) ; e poi egli stesso ha detto che la febbre c un 
sintomo , dunque ad un tempo h sintomo e generatrice 
di morboso processo. Eccolo caduto in una contraddi- 
zione. Quindi un buon pratico invece di dirigersi con- 
tro la febbre, prende a cùrare il processo che la pro- 
duce. Sarebbe folle colui che dietro i lumi della patolo- 
gia moderna cercasse curare la febbre soltanto. 

Dal succeunato suo falso principio il Falcioni fa di- 
scendere come legittima illazione 1’ errore che egli at- 
tribuisce al chiarissimo autore della Nosologia Positiva 
( Lanza ) , nel negargli , che il sintomo febbre bi- 
liosa provenga da lesione del fegato e del sistema bi- 
liare : la reumatica gastrica dalla lesione del tessuto 
fibroso , mucoso ec. 

Noi non disconveniamo, che talvolta anche i grandi 
uomini e solenni maestri possono cadere in errori; ma 
nel caso presente egli a torto ha attaccato un principio 
il più certo e dimostrato, ed una grande verità dovuta 
al progresso della odierna patologia. 

Potrei dimostrare al Falcioni con mille argomenti 

(I) G. P. Frank, Rasori, Caudini, Quanti. Prandio. Tissot ce. 
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quanto egli male si apponga ; ma lo lascio intendere 
ai savi leggitori, i quali da se stessi lo rileveranno dando 
una occhiata alla sua produzione. Solo mi contento di 
ricordargli un principio di Patologia che basterà a far- 
lo ricredere. 

1 morbosi processi irrritativi e flogistici stabiliti in 
un punto del corpo , possono essere si miti e locali da 
non concitare il generale della macchina, e si possono 
propagare essi stessi o irradiarsi soltanto , e si hanno 
essi le diffusioni e gli effetti comunemente detti sim- 
patici. Ognuno conosce l’unità dell’organismo: il nesso 
tra nervi e vasi , i quali impressionati che sieno dal 
centro alla circonferenza , tutto il corpo ne risente. 
Quindi si spiega come una febbre semplice divenga ma- 
ligna, cancrenosa, putrida, tifoidea. Non bisogna qui 
far altro , che guardare il cominciamenlo del morboso 
processo, gli aumenti ed i tessuti che ne sono la sede. 

Se l’autore avesse bevuto a questi puri fonti di me- 
dica dottrina, non sarebbe entralo nel ginepraio in cui 
si trova. Voglio sperare che col meditarvi , cambi av- 
viso. 

Il Falcioni ha combattuto le dottrine dell’ autore do’ 
Rudimenti di Nosologia e Terapia speciale (Terrone), 
negandogli che il complesso do’ sintomi, cioè febbre sia 
indice ed ombra di morbosi processi , come dell’ an- 
gioidesi , di una congestione , di una infiammazione , 
di una irritazione bastevole a produrla. Egli si c ser- 
vito di uno squarcio di delta opera non compiuto per im- 
pugnarlo. A noi basta riportare per intero il passo mede- 
simo per giustificare pienamente l’autore. 

« Esaminando per poco tutte le febbri conosciate ri- 
« lucerà questa verità. Diluiti le febbri gastriche , le 
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< biliuse , lo reumatiche , le catarrali , le nervose na- 
cr scono per irritazioni , flogosi, c riscaldamenti rispel- 
f tivi dell’ apparecchio gastro-enterico, sistema epatico, 

« tessuti fibrosi , delle mcmbrauc mucose , dell’ asse 
i cerebro-spinale ec. La febbre infiammatoria vasaio o 
« siuoco riconosce por sua causa prossima un turgore 
« delle arterie ; le febbri intermittenti una chiara Je- 
« sione dello vene addominali ». Qui si arresta il cri- 
tico ; ma non vide che la continuazione della pagina 
dell’opera citata gli avrebbe nociuto? Prima di far 
chiara la mia confutazione, stimo avvertire il Falcioni, 
che l’ uomo dev’essere fedele nel riportare e ripetere le 
scritture altrui non a brani staccali, ma nella loro in- 
terezza. Assumo perciò l’ incarico di seguitare la stes- 
sa citazione. 

c Se dunque prosiegue il Terrone la causa pressi- 
ti; ma , o condizion morbosa, che produce una febbre è 
t una irritazione, una congestione, e più comunemente 
<r una infiammazione (bastevole a produrla) ed essendo 
« la febbre medesima un sintomo, corno l’ombra che sc- 
e gue il corpo, ne nasce por legittima conseguenza che 
c tale effetto segue pari passo la estensione, il grado del 
e morboso processo, e sarà sempre relativo ni tessuti od 
e organi lesi. Di qui la distinzione delle febbri intcn- 
«r se, gravissime ». 

Non è questa la dottrina medesima che il Falcioni 
dopo di averla cavata dal Terrone 1' ha presentala co- 
me nuova , mutando un poco diversamente le sue 
parole ? Eccole difatti c Siffattamente scortalo fo giu- 
i dizio che a cinque differenti stali ò da ridursi la na- 
e tura di ogni febbre continua. Questi sono l’ irritativo 
t il flogistico , il gastrico , il sanguigno , il nervoso. 
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c Lo stato irritativo od il flogistico sono essenziali alla 
e febbre , e dove sta questa là un de’ due deve esi- 
ti stere , e finché tali stati non sorgono non evvi feb- 
c bre j. £ dopo che ha cercato alla meglio dimostrar 
questo assunto termina col dire. ( Lo stato irritativo 
t o il flogistico è stato immancabile esistente febbre; e 
ir finche stato irritativo o flogistico non sorga non può 
c nò potrà intravenire stato pirettico. Questo stato ir- 
ti rilativo o flogistico può essere primitivo o secondario: 
c primitivo se mercé cagioni ad esordire ed a segnare 
e lo stato patologico ». 

Qui si vede in prima la confusione d’ idee che lo 
scrittore Falciarli ha intorno ai cinque stati morbosi : 
confonde irritazione e flogosi , che sono processi mor- 
bosi , con sangue , nervi e vie gastriche , che sono o 
possono esser sedi : confonde in somma la natura della 
morbosa condizione, colle parti ove essa può stabilirsi! 
Oltracciò vegga il leggitore quanto valgono le asserzio- 
ni del Falciarli, che dice esser questa sua dottrina, il 
fruito de suoi lunghissimi studi clinici 1 

L’ autore accagiona al Terrone di aver soppresso nella 
sua opera il trattato delle febbri. Questo mi dà chiaro 
ad intendere che egli non 1’ ha percorso interamente. 
Con molto accorgimento il lodato professore ha ciò 
fallo ; giacché se la febbre è ombra e va collegata 
alle irritazioni e flogosi di quelle parti che le sosten- 
gono ; ogni febbre figura tra gli effetti di dette parti 
maiale. Difalti le febbri tutte nella sua opera sono state 
distintamente trattate , benché non ne abbia fatto un 
catalogo a parte. Imperciocché egli parlando dei mor- 
bi del cuore e delie arterie discorre della efemera, del 
sinoco ; alle malattie del fegato , degl’ intestini riporta 
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la febbre biliosa , la gastrica, a quelle dell' asse cere- 
bro-spinale riferisce le tifoidee ce. 

11 nostro scrittore passa ad altro punto dell' autore 
della Nosologia Positiva, confessando che non sa inten- 
dere d’ onde e come dir possa : t Se poi l’ infìamma- 
c zionc febbrile conservandosi diffusa sparsamente in 
c vari punti o chiazze del tessuto effettua la cangrena, 
ff giustamente è da riputarsi e dirsi febbre cangreno- 
« sa 3 (1). 

11 Falcioni coll’ idea di confutar Lonza dice, che 
questi non ha posto mente , die la cangrena non può 
av verarsi senza riconcentramento di sede , senza mu- 
tazione di natura , perchè da morbo di processo divicn 
morbo di alterazione : e prosegue con queste parole 
« Se il Lanza distingue la febbre cangrenosa o 1’ ara- 
« mette fra le continuo sol perchè si avvera la cangrena 
i non in un punto del tessuto affetto, ma in vari punti 
« sembra che dai falli dilungi ». Domando al censore 
di Lonza da chi mai abbia egli appreso quelle dot- 
trine , alle quali il detto autore non ha badalo ? Che 
la cangrena non possa avverarsi senza conccntramento 
di sede , senza mutazione, nè senza che da morbo di 
processo divenga morbo di alterazione ? A fé mia que- 
ste cose sono inaudite ! 

In prima i concetti del Falcioni nulla di positivo c- 
sprimono, essendo un impasto di parole vólo di senso: 
processo , alterazione f Niun patologo si è mai avvi- 
salo di fare una simile distinzione ; sono perciò nella 
necessità di chiamargli alla mente che cangrena vera 
uon suona altro che esito di flogosi, a differenza della 

(1) Lanza Nosologia Positiva loca. 2. pag. 173. 
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cangrena secca , comuncmenle della , che avviene per 
cause tulle opposte , onde merita il nome di mortifica- 
zione. So laflogosi attesa la soverchia sua energia, e le 
speciali condizioni del inalalo menar può alla cangre- 
na, chi mai negherà che in casi siffatti siavi feb- 
bre . violenta , che tulli gli apparecchi e massime il 
cardiaco-vascolare sia in gran concitamenlo , avveran- 
dosi la cangrena , che talvolta rapidamente si diffonde 
appunto perche si ò prima diffusa la flogosi febbrile? 
Lo slato di generale eccitazione contribuisce ad acca- 
gionare la cangrena , perche ha reso intensa la infiam- 
mazione. La cangrena non è un concentramenlo di sede, 
ma l’ esito della flogosi : non ò che muli natura (grave 
errore ò il crederlo) , ma aumenta di grado: non è che 
il morbo di processo divenga alterazione , ma V ener- 
gia organico-vitale morbosa , ingenerala da troppo sti- 
molo e reazione , distrugge i nervi gangliari, ed i vasi 
della parte , e cosi la vita di questa si spegne. 

Queste verità patologiche fanno intendere ciò che il 
chiarissimo autore della Nosologia Positiva ha voluto 
dinotare col dire , che se la infiammazione febbrile 
osservandosi diffusa sparsamente in vari punii o chiaz- 
ze del tessuto effettua la cangrena , giustamente è da 
reputarsi e dirsi febbre cangrenosa . Ciò vale lo stes- 
so che dire , che la infiammazione che produce il fe- 
nomeno febbre , quando si diffonde in varii punti di 
un tessuto apportando la cangrena , giustamente ò da 
reputarsi febbre cangrenosa o febbre che accompagna 
Ja cangrena. 

Non sarebbero terminale qui le mie critiche osserva- 
zioni , se avessi voluto toccare tanti altri nei, che V o- 
puscolo del Faiciaììi contiene. E siccome ho raggiunto 
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il mio scopo eh’ e quello di metter in chiaro i falsi 
principii , per causa de’ quali il Falciani cadde in er- 
rore , e quello altresi di vendicare la opinione d’insi- 
gni maestri di scienze mediche da lui combattuti, cosi 
mi contento solo di avvertirlo, che egli a mio credere 
è iu una falsa via , che ha bevuto a fonti impuri. 
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